
PRIMA PROVA SCRITTA 
Candidati in possesso di Laurea Specialistica/Magistrale 

 
 
Tema n. 1: 
Il candidato illustri i contenuti maggiormente significativi del Piano per l'Assetto Idrogeologico 
(PAI) redatto dall'Autorità di Bacino del fiume Po, con particolare riferimento a: 

- effetti del Piano nell'ambito della pianificazione territoriale ed urbanistica 
- tipologie di dissesto trattate 
- fasce fluviali individuate 

 
 
Tema n. 2:  
Il candidato dovendo progettare una campagna di indagine geognostica ai sensi del DM 14 gennaio 
2008, indichi pregi e difetti delle principali indagini in sito ovvero i rispettivi campi di utilizzo, la 
possibile interpretazione dei dati e la loro affidabilità, elencando le indagini a lui note, il loro 
inserimento ed utilizzo ai sensi della normativa vigente e di eventuali norme europee di sua 
conoscenza. 

 
 
Tema n.3: 
Il Candidato illustri le possibilità di reperimento ed estrazione di materiali geologici (sciolti e 
lapidei) nel contesto geologico collinare del Piemonte meridionale in generale, con particolare 
attenzione alle tipologie di tali materiali reperibili (o reperite) nel Monferrato. 
 



 SECONDA PROVA SCRITTA 
Candidati in possesso di Laurea Specialistica/Magistrale 

 
PROVA PRATICA 

Candidati in possesso di Laurea Vecchio Ordinamento 
 
 
Tema n. 1: 
Si è appena verificato un evento meteopluviometrico che ha generato precipitazioni intense e 
diffuse sul Piemonte occidentale, con conseguenti fenomeni di dissesto e danni ad abitati ed 
infrastrutture. Un Comune chiede supporto tecnico per affrontare la problematica relativa a quanto 
segue: 
- alcune abitazioni sono state allagate da un corso d'acqua di fondovalle.  
- un'abitazione è stata marginalmente interessata dalla caduta per distacco e rotolamento di massi. 
 
Il candidato illustri attraverso anche l'abbozzo di ipotetiche carte  
- in condizioni di emergenza: le tipologie di indagine da condurre, le fonti informative da 
consultare, le prime tipologie di intervento da proporre all'amministrazione comunale  
- successivamente, superata la fase di prima emergenza: le tipologie di indagine e le soluzioni di 
intervento di carattere strutturale e non strutturale volte alla riduzione della pericolosità, lo schema 
della relazione geologico e geotecnica sulle indagini. 
 
 
Tema n. 2: 
In località Bragna, nell’area  indicata in cartografia, a seguito di eventi  meteorici particolarmente 
intensi e prolungati, si è riattivato un movimento franoso composito con nicchie di distacco 
multiple, riconducibile ad uno scivolamento con componente rotazionale della copertura eluvio-
colluviale e della parte più alterata del substrato marnoso-argilloso (all’interno della formazione 
marnosa sono diffuse piccole falde in livelli sabbiosi). 
Tale scivolamento minaccia di coinvolgere la strada situata a mezza costa ed ostruire parzialmente 
l’alveo Rio Bragna, che scorre nel fondovalle. 
Il candidato descriva : 

‐ le modalità di indagine del dissesto 
‐ i piani e le tipologie di intervento per il consolidamento del versante 
‐ le misure per la messa in sicurezza dell’infrastruttura stradale 
‐ gli interventi per prevenire l’ostruzione  del corso d’acqua 
‐ eventuali proposte per  la fruibilità dell’area ad intervento di consolidamento ultimato. 

In allegato: CTR, Carta Litotecnica del sito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 















Tema n.3: 
Il candidato esponga e programmi anche con l'aiuto di eventuali disegni la Relazione Geologica a 
supporto per la sistemazione di un corso d'acqua in zona pianeggiante in ambito urbano. La portata 
di massima piena (TR500) è stimata in 800m3/s mentre la portata ordinaria è dell'ordine di 10 m3/s. 
Il candidato esponga le possibili situazioni attinenti alla pericolosità ed alla tendenza evolutiva in 
cui si può trovare un corso d'acqua di questo tipo e i possibili provvedimenti compatibili con la 
salvaguardia della naturalità del corso d'acqua. 
 


